
 

   Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO dei VIGILI DEL FUOCO 
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COMANDO PROVINCIALE NUORO 
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UFFICIO PREVENZIONE  INCENDI 
 
 
 
 
 
 
 
 

IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  SSUUII  SSEERRVVIIZZII..  
 
 
 
 
 
I vari servizi espletati da questo Comando, al di fuori del servizio di soccorso urgente che, 
si rammenta, può essere richiesto da chiunque direttamente al numero gratuito 115 da 
qualsiasi telefono fisso - pubblico o privato - e mobile, sono : 
 

• servizio di Prevenzione Incendi 

• servizio di Vigilanza Antincendio 

• servizi tecnici a pagamento 
- di varia natura 
- per rifornimento idrico 
- per assistenza in operazioni di bunkeraggio 

• servizi di Formazione ed Abilitazione per addetti nei luoghi di lavoro alla 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze 

 

che a seguire si riportano dettagliati singolarmente. 
 

. 1 . 
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SSEERRVVIIZZIIOO  ddii  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  IINNCCEENNDDII  
 

Con Decreto Presidenziale 12.01.98 n° 37 (pubblicato nella G.U. Serie Generale n° 57 
del 10.03.98) è stato emanato il "Regolamento recante la disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione incendi”, a norma dell'art. 20, comma 8, della Legge 15 maggio 1997 n° 59, 
cui ha fatto seguito il Decreto del Ministero dell’Interno 4 maggio 1998 (pubblicato nella G.U. Serie 
Generale n° 104 del 07.05.98) recante “Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al 
contenuto delle domande per l’avvio dei procedimenti di prevenzione incendi”. 

 

Nell'ambito di applicazione di tale regolamento rientrano tuttora le attività 
soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi di cui al Decreto Ministero Interno 
16.02.1982 (come da tabella ELENCO-TARIFFE) e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Per effetto dei combinati disposti di tali Decreti, nonché in applicazione anche di 
recenti disposizioni finalizzate all’uniformità dei servizi resi dai Comandi Provinciali dei Vigili del 
Fuoco, di seguito si riportano i principali adempimenti cui sono tenuti gli Enti ed i privati 
responsabili delle attività di cui sopra. 
 

Essi devono inoltrare al Comando Provinciale: 
 

1. La richiesta di PARERE DI CONFORMITÀ sui PROGETTI (1) [come da modello PIN 1] per nuovi 
impianti o costruzioni, per modifiche di quelli esistenti (anche per effetto di adempimenti 
normativi) ovvero per modifica delle condizioni di esercizio delle attività che hanno 
comportato una alterazione delle preesistenti condizioni di sicurezza dell'attività medesima. 
La documentazione tecnica da allegare all’istanza è riportata nel relativo modello  PIN 1/a (istruzioni) in 
conformità ai disposti del D.P.R. e del D.M. citati in premessa. 

 

2. Specifica istanza di DEROGA [come da modello PIN 2] alla Direzione Regionale dei Vigili del 
Fuoco tramite il Comando Provinciale qualora, per particolari caratteristiche dell’attività o per 
effetto di vincoli esistenti, sia reso impossibile ottemperare alle disposizioni normative vigenti. 

 

3. La domanda di SOPRALLUOGO (1) [come da modello PIN 3] finalizzata al successivo rilascio del 
Certificato di Prevenzione Incendi [C.P.I.] ad avvenuto completamento delle opere di cui al 
progetto approvato. 
Il C.P.I. in corso di validità è condizione indispensabile per l’esercizio dell’attività. 
 

In attesa del sopralluogo ed a seguito o congiuntamente all'istanza, che deve essere 
corredata da certificazioni sulle strutture, gli impianti e le attrezzature – richieste dal Comando 
in sede di approvazione del progetto -, l'interessato può presentare la “dichiarazione di 
inizio attività” (2) [come da modello PIN 3 D.I.A.] con la quale attesta che sono state rispettate le 
prescrizioni vigenti in materia di sicurezza antincendi e si impegna al rispetto degli obblighi, 
connessi con l'esercizio dell'attività, di cui all'art. 5 del D.P.R. in premessa, nonché dell’art. 4 
del D.M. 10.03.98. 
In tali condizioni il Comando rilascia contestuale ricevuta dell'avvenuta presentazione della 
dichiarazione che costituisce, ai soli fini antincendio, autorizzazione provvisoria all'esercizio 
dell'attività. 
 
 

(1) Con D.P.R. 12.04.2006 n° 214 è stata disposta l’eliminazione della fase del parere di 
conformità sul progetto per l’attività 4b – serbatoi (di capacità complessiva non superiore 
a 5 m3) che alimentano utenze che non rientrano tra altre attività soggette – mantenendo, 
per questi, la sola procedura di richiesta del certificato di prevenzione incendi con 
specifico modello di istanza [come da modello PIN 3 GPL].  

 Nei caso di depositi a servizio di altre attività obbligate a richiedere il CPI, il responsabile 
è tenuto, in ogni caso, a seguire le procedure di cui ai punti 1. e 3. di cui sopra. 

(2) già inserita nella domanda di rilascio di CPI per le attività 4b - di cui alla precedente nota (1) - 
che alimentano utenze che non rientrano tra altre attività soggette. 
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La documentazione tecnica da allegare all’istanza è sinteticamente riportata nel mod. PIN 3 
ed esplicitata sia nel D.P.R. sia nel D.M. citati in premessa, oltre che dalle specifiche norme 
tecniche che regolamentano le singole attività. 
Per servizio all'utenza ed al fine di uniformare le certificazioni/dichiarazioni atte a comprovare 
la conformità delle opere realizzate relativamente a strutture, finiture, impianti, attrezzature e 
componenti di impianti, sono stati predisposti i seguenti modelli: 
 

• mod CERT-REI  Certificazione di resistenza al fuoco di elementi costruttivi portanti e/o 
separanti (con esclusione delle porte e degli altri elementi di chiusura). 

• mod REL -REI  Relazione valutativa della resistenza al fuoco di elementi costruttivi portanti 
e/o separanti (con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura). 

• mod DICH-CORRISP Dichiarazione di corrispondenza in opera di elementi costruttivi portanti e/o 
separanti con quelli certificati (con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura). 

• mod DICH-RIV PROT Dichiarazione di corretta posa in opera dei rivestimenti protettivi (vernici 
intumescenti, intonaci, lastre, etc.) per elementi costruttivi portanti e/o separanti ai 
fini della resistenza al fuoco. 

• mod DICH - POSA IN OPERA - Dichiarazione di corretta posa in opera dei materiali classificati ai fini 
della reazione al fuoco (compresi i prodotti vernicianti ignifughi di cui al D.M. 6 marzo 
1992), delle porte ed altri elementi di chiusura e dei prodotti con funzione di 
compartimentazione classificati ai fini della resistenza al fuoco. 

• mod DICH-CONF Dichiarazione di conformità nel settore della reazione al fuoco ai sensi del 
D.M. 26 giugno 1984. 

• mod DICH - IMP Dichiarazione di corretta installazione di impianti con progetto o di 
componenti di impianti con specifica funzione ai fini della sicurezza 
antincendio ma non ricadenti nel campo di applicazione della legge n° 46/90 
e successivi aggiornamenti. 

• mod CERT - IMP Certificazione di impianto rilevante ai fini della sicurezza antincendio in 
assenza di progetto ma non ricadente nel campo di applicazione della legge 
n° 46/90 e successivi aggiornamenti. 

 

In particolare: 
٥ per i serbatoi di g.p.l. aventi capacità non superiore a 5 mc (classificati come attività 4b 

dal D.M. 16.02.1982), che alimentano utenze che non rientrano tra altre attività 
soggette, unitamente alla sola istanza di sopralluogo, è da presentarsi – fra l’altro – la 
certificazione di installazione di cui al mod GPL. 

٥ per i serbatoi di g.p.l. aventi capacità inferiore a 13 mc (classificati come attività 4b dal 
D.M. 16.02.1982) sono da presentarsi, fra l'altro, le seguenti certificazioni/dichiarazioni 
riportate in specifici modelli predisposti: 

• mod  G a  certificazione di installazione del serbatoio, a cura dell'impresa installatrice. 
• mod  G b  dichiarazione di conformità dell'impianto per il trasporto e l'utilizzo del g.p.l. a 

valle del serbatoio, a cura dell'impresa esecutrice. 
 
4. La domanda di RINNOVO del C.P.I. [come da modello PIN 4] (solo per quelli con validità 3 o 6 

anni) in tempo utile e comunque prima della scadenza dello stesso. 
 

Alla domanda di rinnovo del C.P.I. dovrà essere allegata, fra l’altro, specifica ”Dichiarazione 
di situazione non mutata” [come da modello PIN 4 dich] resa dal Responsabile Legale 
dell’attività, unitamente a “Perizia giurata” attestante la funzionalità e l’efficienza degli 
impianti di protezione attiva antincendi - con esclusione delle attrezzature mobili di 
estinzione - [come da modello PIN 4 perizia], certificata da tecnico iscritto sia ad Albo 
Professionale sia negli elenchi del Ministero dell’Interno ai sensi della Legge 7 dicembre 
1984 n° 818. 
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5. La richiesta di VOLTURA della pratica di prevenzione incendi [come da modello PIN 5] sia per il 

parere di conformità antincendio su progetto sia per il C.P.I., resa dal Responsabile Legale 
Uscente e da quello Subentrante, unitamente - fra gli altri allegati esplicitati nel modello di 
istanza - a copia di atto pubblico da cui risulti la variazione della ragione sociale o del 
Responsabile Legale, oppure, in caso di morte del Responsabile Legale Uscente, copia del 
certificato di morte o dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000 n° 445. 

 
6. La richiesta di CONSULENZA ANTINCENDIO (non obbligatoria) [come da modello PIN 6] 

finalizzata alle sole attività non soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi del D.M. 
16.02.1982 e destinata a quella fascia di utenza che, comunque, ritiene voler verificare tale 
stato di esenzione. 

 
 

Per l'avvio dei procedimenti di cui ai precedenti punti, i Responsabili Legali 
delle attività sono tenuti a dare adempimento a quanto contenuto nel Decreto del Ministero 
dell’Interno 4 maggio 1998. 
 
 

bollo 
 

Le domande precedentemente indicate – redatte con l’esclusivo utilizzo dei 
relativi modelli - dovranno essere presentate al Comando in duplice copia, di cui una in bollo, 
(€ 14,62 nel 2006) con sola esclusione della richiesta di deroga (modello PIN 2) che dovrà essere 
presentata in triplice copia di cui una in bollo. 
Solo la richiesta del certificato di prevenzione incendi per serbatoi di gpl (di capacità 
complessiva non superiore a 5 m3) che alimentano utenze che non rientrano tra altre attività 
soggette – redatte sul modello PIN 3 GPL – devono essere presentate in duplice copia – 
entrambe in bollo – in quanto già la domanda contiene la “dichiarazione di inizio attività”. 

 

Le istanze dovranno essere corredate dalla specifica documentazione tecnica 
in sintesi indicata nei medesimi modelli. 

 

Gli elaborati progettuali sui quali si richiede il parere di conformità 
antincendio o di deroga dovranno anch’essi essere presentati rispettivamente in duplice 
copia [in caso di richiesta di deroga in triplice copia] di cui una in bollo ai sensi del D.P.R. 
26.10.1972 n° 642 e successive modificazioni nonché del D.M. Finanze 20.08.1992, parte II, 
tariffa 28, secondo le indicazione dell'Agenzia delle Entrate emanate con Circolare 20/E del 
26.01.2002, e in particolare: 

 

- € 0,52 : ogni 100 righe per le relazioni tecniche 
- € 0,52 : per ogni elaborato grafico. 

 
 

versamenti 
 

Unitamente all’istanza, ai sensi della Legge 26 luglio 1965 n° 966, dovrà 
essere effettuato un versamento in conto della Tesoreria Provinciale dello Stato [c/c postale n. 
11609088 intestato a «Tesoreria Provinciale dello Stato - Sezione di Nuoro - Servizi a Pagamento resi dai 
VV.F. Nuoro»] – secondo importi variabili in funzione del tipo di attività e del procedimento 
richiesto (esame progetto, deroga, sopralluogo per certificato di prevenzione incendi, rinnovo del 
C.P.I., voltura, consulenza). 
 

L’importo è determinato come somma dei singoli importi per ogni attività soggetta (come da 
tabella ELENCO-TARIFFE) e, ad ogni buon fine, potrà essere verificato anche 
telefonicamente con il personale dell’Ufficio Prevenzione del Comando. 
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SSEERRVVIIZZIIOO  ddii  VVIIGGIILLAANNZZAA  AANNTTIINNCCEENNDDIIOO  
 
 

Ai sensi del Decreto Ministero Interno 22 febbraio 1996 n° 261, nei locali in cui 
si svolgono attività di pubblico spettacolo e trattenimento, così come individuati nell'art. 4 di 
tale Decreto e secondo le disposizioni della Commissione Provinciale o della Commissione 
Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo, è obbligatorio il servizio di vigilanza 
antincendio che Enti o Privati devono richiedere al Comando almeno cinque giorni prima 
dell'inizio dello spettacolo o trattenimento, secondo le modalità riportate nel modello di 
richiesta [ mod. VIG ]. 

 

Resta inteso che comunque il gestore dovrà provvedere a garantire, durante 
lo spettacolo, la presenza di idoneo personale per i primi e più urgenti interventi in caso di 
incendio. L'idoneità di tale personale viene accertata dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco. 

 
SSEERRVVIIZZII  TTEECCNNIICCII  AA  PPAAGGAAMMEENNTTOO  

 
 

Ove non sussistano le condizioni di imminente pericolo di danno alle persone 
o alle cose (art. 25 del D.Lgs. 08.03.2006), il Comando mette a disposizione dell'utenza la 
propria competenza professionale per l'espletamento di particolari servizi di soccorso 
tecnico, per la cui esecuzione dovrà essere formulata specifica istanza, con l'utilizzo dei 
moduli: 

 

• mod ST per servizi tecnici di varia natura 
• mod RIF per servizi di rifornimento idrico, per i quali, tuttavia, non si garantisce la 

condizione di assoluta potabilità (essendo tale atto di competenza dei servizi sanitari 
locali) 

• mod BUNK per assistenza antincendio in operazioni di bunkeraggio nei porti 
 
 
 
 
 

SSEERRVVIIZZIIOO  ddii  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  eedd  AABBIILLIITTAAZZIIOONNEE  
ppeerr  aaddddeettttii  nneeii  lluuoogghhii  ddii  llaavvoorroo  aallllaa  

pprreevveennzziioonnee  iinncceennddii,,  lloottttaa  aannttiinncceennddiioo  ee  ggeessttiioonnee  ddeellllee  eemmeerrggeennzzee  
 
 

Ai sensi del D.Lgs. 19.09.1994 n° 626 e del D.L. n° 512 del 01/10/1996 
convertito in Legge 28.11.1996 n° 609, il numero dei lavoratori aziendali incaricati di attuare 
le misure di prevenzione incendi, di lotta antincendi e di gestione delle emergenze deve 
essere stabilito dal datore di lavoro che ha la responsabilità dell’organizzazione e della 
gestione della sicurezza della propria azienda. 

Una volta individuati i lavoratori di cui sopra, anche in relazione alla 
valutazione dei rischi, il datore di lavoro è tenuto ad assolvere a specifici adempimenti in 
materia di formazione e di accertamento dell’idoneità tecnica degli stessi, le cui modalità di 
espletamento sono riportate nel Decreto Interministeriale 10 marzo 1998 [S.O.G.U. n° 81 del 
07.04.1998] e rese come informazione da questo Comando con specifica LOCANDINA. 

 

La richiesta di tali servizi dovrà essere formulata secondo i modelli di istanza 
di seguito specificati: 

 

• mod 626-formazione per l’intervento di formazione  
• mod 626-accertamento per la verifica dell’idoneità tecnica dei lavoratori incaricati  
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Ai fini della preistruttoria si informa che, come consuetudine consolidata e 

consigliata dal Comando per una migliore applicazione dei disposti normativi finalizzati alla 
sicurezza antincendio, il tecnico incaricato della progettazione di un’attività soggetta o 
l’utente - per ogni utile informazione sui servizi - potrà: 

 

1. contattare l’Ufficio Prevenzione Incendi, sito in Nuoro, Viale Sandro Pertini snc  
nei giorni di lunedì-mercoledì-venerdì ore 10:00÷12:00 ed il mercoledì ore 15:00÷17:00 
(tel. 0784.22.66.23-4-5 – fax. 0784.22.66.71) 
 

2. fissare appuntamento con i funzionari del Comando per ogni informazione di natura 
tecnica, che comunque sono a disposizione dell’utenza il mercoledì ore 10:00÷ 12:00 e 
15:00÷17:00. 
 

3. scaricare i files dei modelli indicati nella presente nota ed elencati in allegato 
direttamente dal sito: 

www.nuoroclick.it 
Per accedere alla pagina di scaricamento dei moduli è necessario essere registrati, inserendo 
proprio USERNAME e PASSWORD. 
 
 
 
 
 
 
 
 

DDIIRRIITTTTOO  dd’’AACCCCEESSSSOO  
 
 
 

Si rende noto infine che, ai sensi della Legge 07.08.1990 n° 241, il Comando 
garantisce l’accesso ai documenti amministrativi e tecnici in atti nelle modalità e secondo le 
limitazioni previste dalle vigenti disposizioni.  

Per l’esercizio di tale diritto, oltre che in via informale diretta presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico o presso gli Uffici competenti alla trattazione dell’atto (per la presa 
visione o per l’estrazione di copia informale), l’utenza può accedere agli atti con formulazione 
di istanza (inoltrabile anche per via postale) con l’utilizzo degli specifici modelli [mod. 241/IST] 
per generico accesso, oppure [mod. 241/IST-prev] per l'accesso a pratiche di prevenzione 
incendi, o [mod. 241/IST-stat] per l'accesso a relazioni di intervento di soccorso urgente. 

 



 
EELLEENNCCOO  FFIILLEESS  SSCCAARRIICCAABBIILLII  
ddaall  ssiittoo    wwwwww..nnuuoorroocclliicckk..iitt  

 
 

SERVIZIO PREVENZIONE INCENDI 
 

ELENCO-TARIFFE Elenco delle ATTIVITÀ SOGGETTE ai sensi del D.M. 16.02.1982 

 

 Tariffe per i servizi di prevenzione incendi ai sensi del D.M. 03.02.2006 
 

modello PIN 1    richiesta di PARERE di CONFORMITÀ ANTINCENDIO sui PROGETTI 
modello PIN 1/a (istruzioni)   indicazione della documentazione tecnica da presentare per esame di progetto 
 

modello PIN 2   richiesta di DEROGA 
 

modello PIN 3   richiesta di SOPRALLUOGO per il rilascio del CERTIFICATO di PREVENZIONE INCENDI 
modello PIN 3 D.I.A.   DICHIARAZIONE di INIZIO ATTIVITÀ 
 mod CERT-REI  Certificazione di resistenza al fuoco di elementi costruttivi portanti e/o separanti (con 

esclusione delle porte e degli altri elementi di chiusura). 
 mod REL -REI  Relazione valutativa della resistenza al fuoco di elementi costruttivi portanti e/o 

separanti (con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura). 
 mod DICH-CORRISP  Dichiarazione di corrispondenza in opera di elementi costruttivi portanti e/o separanti 

con quelli certificati (con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura). 
 mod DICH-RIV PROT  Dichiarazione di corretta posa in opera dei rivestimenti protettivi (vernici intumescenti, 

intonaci, lastre, etc.) per elementi costruttivi portanti e/o separanti ai fini della 
resistenza al fuoco. 

 mod DICH - POSA IN OPERA - Dichiarazione di corretta posa in opera dei materiali classificati ai fini della 
reazione al fuoco (compresi i prodotti vernicianti ignifughi di cui al D.M. 6 marzo 
1992), delle porte ed altri elementi di chiusura e dei prodotti con funzione di 
compartimentazione classificati ai fini della resistenza al fuoco. 

 mod DICH-CONF  Dichiarazione di conformità nel settore della reazione al fuoco ai sensi del D.M. 26 
giugno 1984. 

 mod DICH – IMP  Dichiarazione di corretta installazione di impianti con progetto o di componenti di 
impianti con specifica funzione ai fini della sicurezza antincendio ma non ricadenti nel 
campo di applicazione della legge n° 46/90 e successivi aggiornamenti. 

 mod CERT – IMP  Certificazione di impianto rilevante ai fini della sicurezza antincendio in assenza di 
progetto ma non ricadente nel campo di applicazione della legge n° 46/90 e successivi 
aggiornamenti. 

 
 mod G a  certificazione di installazione di serbatoio di g.p.l. in depositi sino a 13 mc, a cura dell'impresa 

installatrice 
 mod G b  certificazione di conformità dell'impianto per il trasporto e l'utilizzo del g.p.l. a valle del serbatoio, a 

cura dell'impresa esecutrice 
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modello PIN 3 GPL  richiesta di SOPRALLUOGO per il rilascio del CERTIFICATO di PREVENZIONE INCENDI per i soli serbatoi di 
g.p.l. (di capacità complessiva non superiore a 5 mc) che alimentano utenze che non rientrano tra le attività soggette 
ai controlli di prevenzione incendi. 

 ●   mod GPL - certificazione di installazione di serbatoio di g.p.l. inferiore a 5 mc, a cura dell'impresa installatrice 
 

modello PIN 4   richiesta di RINNOVO del C.P.I. 
modello PIN 4 dich   dichiarazione di SITUAZIONE NON MUTATA 
modello PIN 4 perizia   perizia giurata attestante la funzionalità e l’efficienza degli impianti di protezione attiva antincendi 
 

modello PIN 5   richiesta di VOLTURA di pratica di PREVENZIONE INCENDI 
modello PIN 5 dich   dichiarazione di SITUAZIONE NON MUTATA - per sola voltura di C.P.I. 
modello PIN 5 perizia   perizia giurata attestante funzionalità e efficienza di impianti protezione attiva antincendi - per sola voltura C.P.I. 
 

modello PIN 6   richiesta di CONSULENZA ANTINCENDIO 
 

 
 

SERVIZIO di VIGILANZA ANTINCENDIO 
 

modello VIG   richiesta di SERVIZIO di VIGILANZA per attività di spettacolo e trattenimento ( 5 giorni prima dell’inizio attività) 
 

 
 

SERVIZI TECNICI a PAGAMENTO 
 

modello ST   richiesta di servizi di VARIA NATURA 
 

modello RIF   richiesta di servizio di RIFORNIMENTO IDRICO 
 

modello BUNK   per assistenza antincendio in operazioni di bunkeraggio nei porti 
 

 
 

SERVIZIO di FORMAZIONE ed ABILITAZIONE 
per addetti nei luoghi di lavoro alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze 

 

LOCANDINA   di informazione sul servizio e sugli adempimenti dei datori di lavoro 
 

modello 626 – formazione   richiesta di INTERVENTO di FORMAZIONE 
 

modello 626 – accertamento   richiesta di ACCERTAMENTI di VERIFICA di IDONEITÀ TECNICA 
 

 
 

ESERCIZIO del DIRITTO DI ACCESSO Legge 241/90 
 

modello 241/IST   accesso generico 
modello 241/IST-prev   accesso a pratiche di prevenzione incendi 
modello 241-IST-stat   accesso a relazioni di intervento di soccorso urgente. 
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